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CHI FERMA 
L’ACQUA?



Ritorna la  Moda vicino a te……..
Abbigliamento dedicato alla giovane donna
ed alla signora giovanile, dalla 42 alla 50… ed oltre..

               in ogni caso... 

Aperto dal 5 aprile al 28 giugno
Dal mercoledì al venerdì ore16.00 - 19.00 sabato continuato 10.30 - 18.30

Campogalliano via G. Di Vittorio 4 (ex Clad) - tel 059 851122 int. 2



FLAVIO NOVARA

L’INFORMAZIONE E LA CULTURA IN FORMATO MULTIMEDIALE
WWW.ALKEMIA.COM

Le inondazioni di quest’ultimo mese hanno evidenziato un 
territorio fragile e pericoloso. Non solo per il crollo di argini che 
si dice siano stati curati da tutti e manomessi e rotti solo da 
nutrie e volpi che da secoli li abitano. Ma un territorio fragile e 
pericoloso soprattutto per la crisi economica che sta attraversando 

e colpendo anche una parte importante del settore produttivo del nostro 
paese con ripercussioni sull’occupazione e la chiusura di aziende da tempo 
presenti a Campogalliano.  Non affronteremo, in questo numero, questo 
problema perchè lo lasciamo ai candidati sindaci che nei prossimi mesi 
dovranno affrontare le elezioni comunali,  ma quello dell’alluvione e delle 
sue ripercussioni sul territorio. Sulla possibilità che anche la manutenzione 
e una politica attenta del territorio e dell’ambiente, possa contribuire a 
rilanciare e contrastare la disoccupazione. Per questo abbiamo deciso di 
pubblicare, divisa in due numeri, l’analisi e la riflessione attenta di Ermanno 
Bugamelli per consentire così ai nostri lettori, la giusta riflessione ed 
informazione. Un informazione che ci piace coltivare e difendere perchè, 
informare ed essere informati, è soprattutto una questione di Democrazia 
il cui compito non spetta solo alle istituzioni. Ma a tutti quelli che agiscono 
quotidianamente nel sociale, che quotidianamente affrontano difficoltà 
direttamente conducibili a decisioni politiche di altri, spesso e con 
sufficienza e superficialità da noi delegati. Per questo abbiamo pubblicato 
la recensione di Mirca Garuti, del libro sulla libertà di stampa in Turchia, 
come esempio di cosa significa “censura” e mancanza di libertà di stampa 
che dovrebbe essere garantita e tutelata dalle istituzioni. Le stesse che, 
anche a livello locale, con la massima trasparenza devono coinvolgere i 
propri cittadini sulle decisioni importanti. Come crediamo sia avvenuto nel 
caso della vicenda sulla nuova Coop o l’approvazione del Piano Strutturale 
Comunale (PSC), dove incontri pubblici hanno dato la possibilità di 
affrontare questo momento di decisione. Siamo al corrente che, non sono 
mancate le polemiche e le voci di dietrologie ma noi che siamo abituati ad 
affrontare i “fatti” con causa e verifiche, non abbiamo e vogliamo lasciare 
spazio a personalismi ma al dibattito costruttivo e risolutore. Lo stesso che 
consideriamo ricchezza di una comunità che vuole decidere e partecipare 
per il bene di tutti. Indifferentemente dagli schieramenti, abbiamo voluto 
dare una visione nostra, attraverso per esempio ad un articolo dedicato alla 
Coop e al PSC, stimolando così il dibattito, la collaborazione e il confronto 
tra tutte le parti in Campo. Un lavoro difficile per un paese in evoluzione e 
in una fase storica di cambiamento, anche a causa di politiche nazionali ed 
Europee, che forse molti non hanno sino in fondo compreso.
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CARRI DI CARNEVALE: ARTE DI PAESE
di Flavio Novara

Il cancello degli stabilimenti della 
vecchia Bugatti, si apre davanti a noi 
e girovagando al buio tra capannoni 
abbandonati e arbusti non curati che 
invadono la strada, proseguiamo a 

zig zag sino a quando una fila di macchi-
ne parcheggiate ci segnala il nostro arri-
vo. Quando la porta di un grande capan-
none si apre dinanzi a noi, la tristezza 
per quella fabbrica abbandonata si tra-
sforma subito in stupore ed ilarità. All’in-
terno uomini e donne sono all’opera per 
realizzare i prossimi carri di carnevale 
per la sfilata di Campogalliano. Parliamo 
con alcuni di loro ma in particolare con 
Bega Adriano coordinatore dei lavori, 
l’uomo che è un pò “l’anima del carne-
vale di campo”.
Adriano, che da 25 anni lavora per i Carri, 
ci spiega subito che la difficoltà non sta 
solo nel realizzare il carro che comporta 
mesi di lavoro, ma tutta la preparazio-
ne. La ricerca del soggetto, che dev’es-
sere sempre accattivante e innovativo, 
richiede sensibilità, soprattutto perchè 
dopo 47 anni di sfilate, non è sempre 
facile stupire e comprendere quello che 
soprattutto i più piccoli si aspettano. Per 
non parlare poi della ricerca e trasporto 
dei materiali con cui realizzarli, frutto 
spesso,  per quanto riguarda il cartone 
e legno, di donazioni. E’ infatti, l’incrocio 
dei vari materiale, tra cui il polistirolo 
utilizzato per la realizzazione di  figu-
re decorative e le strutture di sostegno 
realizzate con “tubi innocenti” fissati sui 
rimorchi, che si creano le magiche atmo-
sfere.
Un arte che nel suo passato trova la 
scuola e che ha saputo adattarsi alle 
esigenze e alle difficoltà che si sono pre-
sentate. Come quando ad esempio negli 
anni 70’ in piena crisi di carburante, si 
pensò alla loro realizzazione utilizzando 
biciclette camuffate con cartone e colori 
o alla vera svolta nella realizzazione dei 

carri, avvenuta nel momento in cui sono 
riusciti a poter accedere a veri e propri 
capannoni dall’alto soffitto e non più 
solo in basse stalle. Questo gli ha con-
sentito senz’altro di poter realizzare più 
alti e più vistose strutture artistiche.
Ogni anno a Campogalliano, si cerca di 
rappresentare un tema e la collaborazio-
ne con la signora Marilena Meschiari è 
fondamentale. Egli riesce a rappresenta-
re, disegnandola in scala, l’idea pensata 
per l’edizione dell’anno, consentendogli 
così una più facile realizzazione.

Diversi sono i gruppi del paese che vi 
partecipano, come il gruppo delle “Tinte 
Forti”o degli “Amici del Carnevale” ma, 
non possiamo dimenticare anche quel-
li del “Gruppo San Martino di Carpi” o 
“Quartiere Madonnina di Modena”.
Prima di cominciare i lavori, i vari grup-
pi  si coordinano anche per evitare di 
non fare doppioni o argomenti assai di-
versi tra loro e una volta definito come 
procedere, spinti sempre da quelle col-
laborazioni e spirito d’ coordinamento 
che deve caratterizzare questa festa, si 
verifica anche il possibile “prestito” di 
maschere e pupazzi dagli altri vicini pa-
esi. Un atteggiamento importante ed in 
contrasto con un vero e proprio mercato 
dei Carri, dove artigiani provenienti da 
Putignano o San Remo, mettono in ven-
dita, con tanto di cataloghi, le loro ope-
re. Quest’anno sono stati realizzati sette 
carri, di cui due affidati a due 5° classi, la 
sez.A e C, delle scuole elementari. Infatti 
non ci sono solo vecchi appassionati ma 
questo lavoro, realizzato in collabora-
zione con l’oratorio di Campogalliano, 
vuole e riesce a coinvolgere attivamente 
anche i più piccoli. Per non parlare poi 
delle mamme che insieme ai loro figli 
animano i carri con costumi dedicati e 
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inerenti.
Curioso è da tempo il lavoro costante 
svolto da Manzieri che, come ogni anno, 
trasforma un auto in modo irriconosci-
bile. Come quella di quest’anno che ha 
visto trasformare una Fiat Brava in un 
“autoanfibia” pronta a fronteggiare le 
prossime piene del Secchia.
C’è un altro lavoro più occulto ma fon-
damentale che viene svolto da Otello 
Bozzoli, incaricato di raccogliere le spon-
sorizzazioni e i finanziamenti per soppe-
rire alle spese vive, come quello di Pietro 
Ziviani che si assume la responsabilità 
di verificare che tutto sia in sicurezza e 
a norma.
Anche il premio al gruppo e alla masche-
ra singola più bella nasce dalla voglia di 
stimolare e indurre tutti a partecipare 
per animare questa giornata. Un richia-
mo che è rivolto anche e soprattutto 
verso tutti quelli che vogliono in futuro 
partecipare alla realizzazione dei nuovi 
carri per il 2015.
Stare tutti insieme animatamente è il 
principio che si vuole mantenere. Un 
immenso lavoro di mesi, che trova il suo 
splendore sfilando tra le maschere nel-
le vie del paese. Unica gratificazione, lo 
stupore e la felicità dei più piccini e l’ap-
prezzamento dei grandi.
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47° CARNEVALE DI CAMPOGALLIANO 2014
Anche quest’anno gli uomini, le donne e i giovani “Amici del Carnevale” hanno dimostrato fantasia e bravura nel prepa-
rare i carri che hanno sfilato per le vie del paese. Fra un pezzo dello squisito gnocco preparato dall’instancabile gruppo 
di donne e uomini della cucina, l’estrazione dei biglietti della lotteria, la premiazione della maschera più simpatica – ha 
vinto un bel gruppo di mamme vestite da “CARAMELLE” e quello dalla “PEPPA PIG” - il pomeriggio ancora una volta, è 
trascorso in un clima di diffusa allegria.

Questi i carri sfilati tra le vie del paese :
»» IMPERATORE ADRIANO: Amici del Carnevale  
»» PARMAREGGIO: Amici del Carnevale
»» CATTIVISSIMO ME: Scuola Elementare Classi 5A 
»» CAVALLO DI TROIA: Scuola Elementare Classe 5C  
»» WILE E. COYOTE: Le Tinte Forti
»» QUARTIERE PAIOLI: Amici di San Marino
»» BIANCANEVE: Gruppo della Madonnina 
»» AUTOANFIBIA: Manzieri & C.

Non possiamo dimenticare “IL CIRCO” del gruppo di genitori e ragazzi che da anni si mascherano per rallegrare la sfilata e  
il nuovo trio che ha presentato il candidato “LOLLO SPENDOR”.
Ringraziamo anche quest’anno, tutte le persone, le associazioni, le ditte e all’amministrazione comunale che con il loro 
impegno e il loro contributo hanno reso possibile questa festa.

Circolo A.N.S.P.I. Oratorio Sassola

PREMI LOTTERIA
1.	 Nr 1622 - TV LED 22” 	
	 “MIVAR” (contributo 	
	 negozio “Cavalieri”)
2.	 Nr 263 - TABLET
3.	 Nr 369 - BICICLETTA
4.	 Nr 1709 - Buono  PHORMA
5.	 Nr 18 - Buono Past. 		
	 “MANDORLO”   
6.	 Nr 2241 - Buono “MODA 	
	 STILE” donna
7.	 Nr 1711 - Buono “MODA 	
	 STILE” uomo
8.	 Nr 485 - Webcam + cuffie
9.	 Nr 2318 -  Sveglia
10.	 Nr 2211 - Passa 
	 verdura-frutta

INCONTRO CON...
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BACCARANI
ASSICURAZIONI
Piazza Della Bilancia, 19

41011 CAMPOGALLIANO

NUOVO NUMERO DI

TEL. e FAX    059 527469

MARILENA  347 2462446
ROBERTO    347 1666958

INCONTRO CON...
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IL GENERALE
di Luigi Nascimbeni e Gian Paolo Luppi

TERRA E STORIA

Capitano Riccardo Mattioli
49° compagnia Mitraglieri 1915

Generale di Brigata
Riccardo Mattioli 1942

Beretto colonnello 
di Stato Maggiore 
(appartenuto al 
colonnello Mattioli)

Uniforme da sera colon-
nello di SM mod. 1934 

(appartenuta al colonnello 
Mattioli)

Giubba generale di brigata 1942

Altro concittadino di Campogalliano da 
ricordare certamente è Riccardo Mattio-
li da tutti conosciuto come “Il Generale 
Mattioli o semplicemente “Il Generale”. 
Il nostro personaggio nacque a Campo-
galliano da Demetrio e Rezzaghi Caroli-
na, il 21 settembre 1891 allora residenti 
in via Bella Rosa nr 5 e gli venne imposto 
il nome di Riccardo di Belfiore.
Fin dalla tenera età manifestò una natu-
rale predisposizione per la vita militare, 
tanto che prima del compimento del 20° 
anno entrò, il 24 maggio1911, come al-
lievo nella Scuola Militare di Modena per
essere contemporaneamente arruolato 
in qualità di soldato volontario ascritto 
alla classe 1890. Terminato il corso e ot-
tenuta la nomina a sottotenente venne 
assegnato, quale ufficiale, al 36° Reggi-
mento fanteria di stanza a Modena, nel-
la Cittadella. In quel periodo era in corso 
la guerra Italo-Turca, da circa un anno. 
Trasferito al 35° Regg. Fanteria, venne 
immediatamente destinato oltremare. 
Il 6.10.1912 il sottotenente Mattioli si 
imbarcava nel porto di Napoli, diretto in 
Tripolitania. Dopo due giorni di naviga-
zione raggiunse Misurata, in tempo per 
partecipare alle ultime azioni di guerra, 
che si conclusero il 18.10.1912. Nel breve
periodo di guerra ebbe modo di merita-
re la medaglia di bronzo al valor militare 
con la seguente motivazione: Comandò 
con calma e fermezza il plotone in com-
battimento dando esempio di coraggio 
e disciplina. Rimasto ferito il Capitano, 
tenne il comando della compagnia per 
molte ore sia in posizione sia durante il 
ripiegamento sotto il fuoco nemico. Sidi 
Carbà 16.5.1913. Il sottotenente Mattioli 
rimase in colonia con le truppe di presi-
dio, rimaste per sedare gli ultimi nuclei 
ottomani che, nonostante la sconfitta, 
continuarono a combattere per tanti 
anni successivi.
Il protrarsi della permanenza in terra 
africana provocò a Mattioli dei problemi 
di salute che lo costrinsero al rimpatrio 
nel 1913.

Poco prima dell’inizio della prima guer-
ra mondiale ottenne la promozione a 
tenente. Mobilitato il 24 maggio 1915 
venne subito inviato al fronte, con il 36° 
fanteria al quale era stato riassegnato. 
Nel giro di quale mese ottenne la pro-
mozione a capitano. Al fronte partecipò 
attivamente a varie azioni di guerra, su-
bendone i disagi ed i rischi. Il 5 ottobre 
dello stesso anno veniva ricoverato pres-
so l’ospedale da campo della II° Armata, 
per ustioni riportate in trincea. La sera
precedente infatti, mentre si trovava 
nella trincea sul Calvario (Podgora) spe-
rimentando alcuni nuovi razzi, rimase 
investito da una fiammata che gli pro-
curava ustioni di 1°, 2° e 3° grado all’a-
vambraccio destro ed entrambe le mani. 
Dopo una prima medicazione, presso 
l’ospedale da campo, una volta in grado 
di essere trasferito, venne dirottato pres-
so l’Ospedale Militare di Modena dove 
rimase per circa un mese, dopodiché 
ottenne una licenza di convalescenza di 
sessanta giorni. Al rientro al reparto, per 
un paio di mesi viene comandato presso
la Scuola Militare, ma nello stesso anno 
viene rinviato in zona di guerra dove ot-
tenne il comando della 49° compagnia 
mitraglieri della 23° Divisione. Fu in quel 
periodo che ottenne la prima Croce al 
Valor Militare in quanto “Comandante di 
una sezione mitragliatrici in una zona for-
temente e lungamente contrastata dal 
nemico, diede costante ed efficace aiuto 
ai reparti attaccanti, mantenendo saldo 
il suo sotto il fuoco nemico. Podgora lu-
glio 1915” Dopo circa un anno di perma-
nenza al fronte, fu trasferito a Verona per 
frequentare un Corso pratico sul Servi-
zio di Stato Maggiore, ma il Corso venne 
sciolto prima della sua conclusione: di 
conseguenza per ottenere la nomina fu 
necessario terminare il Corso a Como. La 
guerra ormai volgeva al suo termine, ma 
il capitano Mattioli ebbe modo di essere 
inviato nuovamente in territorio in stato 
di guerra, per svolgere le sue funzioni di 
servizio di Stato Maggiore presso la 24° 
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Berretto colon. comandante 
40° Regg. fant. Bologna
(appartenuto al colon. Mattioli)

Distintivo scuola di 
guerra ben visibile 
nella foto del 1942

Stelletta di Aiutante di 
campo di S.M.
il Re Imperatore
Vittorio Emanuele III

Villa dove abitò durate le stagioni estive

Documento Corpo Bandistico Campogalliano

Divisione di fanteria. Forte dell’esperien-
za maturata, successivamente svolse le 
sue funzioni presso la 50° e 51° divisione 
di fanteria. Anche in questa occasione 
ebbe modo di dare trova del suo valore 
meritando una seconda Croce al Valor 
Militare con la seguente motivazione: 
“Addetto ad un comando di Divisione 
compì ardite ricognizioni e disimpegnò 
servizio di collegamento dando prova di 
calma, spirito di sacrifi cio e sprezzo del 
pericolo- Monte Tomba, Conca Alano – 
Ottobre- novembre 1918” Terminata la 
guerra, con il grado di Capitano, si uni-
sce in matrimonio con la signorina Rosi-
na Guicciardi, il 3 settembre 1924, dalla 
quale nascerà l’unica figlia Carlotta.
L’8 luglio 1937 assume il comando del 
40° Rgt: Fanteria Bologna di stanza a 
Napoli, presso la caserma “Regina Ele-
na”. Durante la permanenza a Napoli, in 
occasione di una serata di Gala in onore 
della visita del Re Vittorio Emanuele III 
e della Regina Elena, il generale ebbe 
l’onore, quale uffi ciale di grado più ele-
vato, di aprire le danze con la suddetta 
Regina, mentre la consorte danzava 
con Sua Maestà. Frequenta la Scuola di 
Guerra di Torino proseguendo brillante-
mente
la sua carriera militare con vari trasfe-
rimenti su tutto il territorio nazionale 
con incarichi di alto livello e prestigio 
che lo portarono alla nomina di Capo 
della Missione Militare Italiana all’estero 
con destinazione Equador (1939) e suc-
cessivamente nel 1941 in Bolivia con lo 
stesso incarico. Il Mattioli promosso nel 
frattempo al grado di Colonnello, cono-
sceva la lingua francese parlata e scritta
oltre quella tedesca che parlava perfet-
tamente.
Con la dichiarazione di guerra agli Sta-
ti Uniti da parte dell’Italia, il Colonnello 
Mattioli venne internato nel campo di 
concentramento di Cincinnati (Ohio). 
Durante il periodo di internamento lo 
raggiunse la nomina a Generale di Bri-
gata, destinato al Ministero della Guerra 
per incarichi speciali. Il 26 aprile 1942 
venne liberato dal campo di interna-
mento e imbarcato nel porto di New 
York per il rimpatrio defi nitivo della 
Missione.
In Italia la guerra è in pieno svolgimen-
to. Cessato l’incarico presso il Ministero 
della Guerra, il Generale assume il co-
mando della 29° div. Fanteria Piemonte 
mobilitata. Cinque giorni dopo l’assun-
zione del comando, la divisione partì 
dall’aeroporto di Brindisi per la Grecia

(Atene). Durante la permanenza in Gre-
cia un nuovo riconoscimento si aggiun-
se al suo già cospicuo curriculum. Ven-
ne infatti nominato Aiutante di Campo 
Onorario di S,M: il Re Imperatore.
Il 9 settembre del 43 in seguito all’armi-
stizio, il generale viene catturato dai te-
deschi a Corinto e internato in un campo 
di concentramento in Germania da dove 
rimpatriò il 19 ottobre 1945.
La dura prigionia lo aveva fortemente 
provato, causandogli, tra l’altro, la perdi-
ta di numerosi denti.

Terminata la guerra e riordinato l’eser-
cito, il Generale venne desinato al Co-
mando Militare Territoriale di Bologna 
per incarichi speciali e successivamente 
presso quello di Roma, ma ormai la sua 
carriera volgeva al termine e il 2 giugno 
’47 viene collocato nella Riserva per ri-
sultare poi nel febbraio 1958 nella forza 
in congedo del 7° Comando Militare Ter-
ritoriale della Regione Tosco Emiliana.
Ritiratosi dalla vita militare il Generale 
Mattioli soggiornava frequentemente,
in estate, a Campogalliano in una pic-
cola villa, in via Ponte Alto 11, posta alla 
periferia del paese sulla strada che porta
a Modena, dove visse in tranquillità e 
serenità, recandosi spesso assieme alla 
moglie Rosa in Paese dove era molto co-
nosciuto e stimato.
15/2/1946: da un documento recupera-
to recentemente si viene a conoscenza 
che l’allora presidente del Corpo Bandi-
stico di Campogalliano, Aldo Bondi, in-
dirizza al generale Mattioli una richiesta 
di intercessione presso il comandante 
del 6° Reggimento Artiglieria Campale 
di Modena, affi nché venissero restituiti 
gli strumenti del suddetto Corpo Bandi-
stico requisiti nel 1943, dalle autorità del 
momento, quando la sala prove, facente 
parte delle scuole elementari, venne oc-
cupata dai tedeschi ed adibita ad ospe-
dale. Il 23.8.1964, alla soglia dei 73 anni, 
muore Modena e viene sepolto nella sua 
Campogalliano nella tomba di famiglia 
accanto alla figlia Carlotta, deceduta il 
26 giugno 1948 ed al padre Demetrio 
(sepolto nel luglio1936 per delibera 
dell’autorità comunali, in quanto segre-
tario comunale per quarant’anni)

IL 9 SETTEMBRE DEL ‘43 IL 
GENERALE VIENE CATTURATO DAI 

TEDESCHI A CORINTO
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AMBIENTE E TERRITORIO

ALLUVIONE:
ANALISI DI UN DISASTRO
di Ermanno Bugamelli

UNA CICATRICE NELLA COSCIENZA 
DEL TERRITORIO
Domenica 19 gennaio 2014 è una data 
che lascerà una cicatrice profonda nel-
la coscienza del nostro territorio. Quel 
tratto rettilineo e in apparenza solido 
di argine del fiume Secchia che alle 6.25 
del mattino si sbriciola alla pressione 
della massa d’acqua, segna il confine 
tra il temuto e la realtà, sfonda la bar-
riera dell’inquietudine per sfociare nella 
paura tangibile. Alle voci disperate ed 
incredule dei primi abitanti di S.Matteo 
di Modena che chiamando i soccorsi 
raccontano di un fiume d’acqua e fango 
che sta invadendo la statale Canaletto, 
le case e la campagna, si unirà il grido di 
dolore di migliaia di persone che nel giro 
di alcune ore vedranno la propria terra 
sommersa da una delle più disastrose 
alluvioni che la storia di Modena ricordi. 
La sequenza degli eventi segue la pen-
denza naturale di un territorio che viene 
mano a mano ricoperto dall’acqua che 
fuoriesce dalla falla di oltre 80 metri del 
Secchia. Acqua che frenata ad est dall’ar-
gine del Panaro costringe il dramma 
ad avanzare a nord verso quella Bassa 
Modenese già martoriata dal sisma del 
Maggio 2012. Comuni come Bastiglia 
e Bomporto vengono massicciamente 
allagati con danni per svariati milioni di 
euro. In successione verranno sommerse 
ampie zone dei comuni di San Prospero, 
Camposanto, San Felice, Finale Emilia, e a 
Modena la frazione di Albareto oltre alla 
località San Matteo. Il bilancio è terribile. 
Una vittima, il generoso volontario di Ba-
stiglia Oberdan Salvioli. Migliaia gli sfol-
lati. Oltre 75 chilometri quadrati di pro-
vincia colpiti da alluvione, 2500 gli ettari 
agricoli sommersi, 1800 aziende coin-
volte, 5000 lavoratori interessati. Numeri 
di un autentico disastro con danni per 
decine e decine di milioni di euro, la cui 

conta non potrà definirsi conclusa senza 
quantificare il mancato profitto dei ter-
reni agricoli che ricoperti dalla melma 
fluviale risultano al momento improdut-
tivi. Una tragedia privata dell’adeguata 
attenzione dai media nazionali.

IL FUOCO INCROCIATO DELLA 
POLEMICA
Non si era ancora superata la primissi-
ma emergenza, che la polemica esplo-
de incandescente. Sotto accusa l’AIPO 
(Agenzia Interregionale sul fiume PO), 
il cui operato o meglio, il non operato 
in termini di manutenzione e vigilanza 
sulle condizioni di fiumi e argini, viene 
posto al centro delle cause della rottura 
dell’argine del Secchia. Sul fuoco della 
rabbia che esplode tra cittadini che allo 
shock, devono sommare il danno per la 
perdita di case, aziende, lavoro, auto-
mobili, raccolti, e la frustrazione per gli 
innumerevoli appelli inascoltati da anni 
sulla visibile incuria a cui è soggetto il 

territorio, alcuni funzionari dell’AIPO ri-
lasciano dichiarazioni che attribuiscono 
la responsabilità del cedimento alle tane 
scavate da nutrie, volpi e tassi. Frasi me-
ritevoli di ilarità generale se il contesto 
non risultasse così drammatico da in-
nescare una reazione collettiva. Il fuoco 
incrociato impazza: la Forestale apre 
un’inchiesta sulla gestione AIPO; la Pro-
tezione Civile viene accusata di tempi di 
reazione lenti nella lettura della gravità 
della situazione, di non aver allertato la 
popolazione in tempo utile perché met-
tesse in salvo se stessa, beni e cose. Il 
quotidiano Il Resto del Carlino in data 8 
febbraio 2014 attacca l’AIPO su presunti 

sprechi e disfunzioni. Sotto accusa le 14 
sedi, i soli 80 sorveglianti idraulici su 360 
dipendenti (di cui 120 amministrativi), le 
spese in consulenze (1 milione nel 2011, 
1,6 nel 2012) e l’investimento dichiarato 

IN PROVINCIA DI MODENA PER 
GESTIRE 285 CHILOMETRI DI 

ARGINE CI SONO 6 SORVEGLIANTI, 
3 TECNICI E 3 AMMINISTRATIVI.
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AMBIENTE E TERRITORIO

di 225 milioni di euro negli ultimi dieci 
anni nella gestione dei fiumi in regione, 
non riscontrabili nel reale stato di argini 
e letti. Nel dettaglio emerge che in pro-
vincia di Modena per gestire 285 chilo-
metri di argine ci sono 6 sorveglianti, 3 
tecnici e 3 amministrativi. Da più parti 
vengono richieste le dimissioni di Luigi 
Fortunato direttore AIPO, il quale oltre a 
respingerle, nel corso di una audizione 

in Consiglio Regionale in merito all’in-
dagine sulle responsabilità negli eventi 
difende l’operato proprio e dell’ente :”…
Nonostante il lavoro in queste condi-
zioni sia faticoso, sono pieno di colleghi 
che amano quello che fanno…”. Riguar-
do le dinamiche di spesa aggiunge: “…
AIPO non ha autonomia di bilancio e 
non può disporre autonomamente di 

fondi per interventi strutturali se non 
in occasioni particolari”, in pratica l’a-
genzia è soltanto “soggetto gestore ed 
attuatore ed opera in relazione a quello 
che è la programmazione”. Una difesa 
d’ufficio che rimanda alle amministra-
zioni la patata bollente dei fondi, ma 
arricchita grazie al cielo anche dalla 
formale discolpa della fauna fluviale, 

verso la quale non esisterebbero prove 
dirette. Un’altra chiave di lettura quan-
to meno inquietante viene fornita da 
Alessandro Annovi della LDE (Lega per 
la Difesa Ecologica). Secondo Anno-
vi AIPO “…è responsabile certamente 
moralmente e forse giuridicamente. 
Ma esistono altri responsabili: prote-
zione civile e politica.” L’analisi verte sul 
coinvolgimento della Protezione Civile 
nel monitoraggio e nelle previsioni, ma 
soprattutto punta il dito sulle scelte di 
una politica che da oltre un trenten-
nio ha smesso di porre al centro delle 
scelte urbanistiche la difesa di un terri-
torio storicamente soggetto a fragilità 
idraulica. Annovi però va molto oltre: 
“Ingegneri e geometri costituiscono 
una casta autorefenziale e impermea-
bile…con una intima adesione alla po-
esia del cemento…” e continua, “…ogni 
singolo manufatto viene denominato 
opera d’arte e la manutenzione, intesa 
come mantenimento della funzionalità 
è difficile e non dà lustro al progettista 
e quindi non viene fatta.” 
(CONTINUA NEL PROSSIMO NUMERO)
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MAIALE IN PIAZZA 2014
di Enrico Gatti

PRO LOCO OGGI

Il 26 Gennaio è stata la domenica de Il 
Maiale in Piazza, un’iniziativa di grande 
successo arrivata quest’anno ad un im-
portante traguardo: la decima edizione. 
Dedicata alla pcarìa, la lavorazione della 
carne di maiale, questa festa porta nelle 
piazze gli antichi saperi della nostra terra 
assieme alle eccellenze enogastronomi-
che delle altre regioni italiane. Ed è pro-
prio quando si parla di eccellenze che 
il cibo diventa qualcosa di più, diventa 
cultura. 
E questi sono i numeri della nostra cul-
tura: più di cento espositori con prodot-
ti provenienti da tutta Italia, tre grandi 
stand gastronomici, uno coro folk, un 
gruppo musicale, una inimitabile Fami-
glia Pavironica, tre vincitori del premio 
“Re del Cicciolo”, chili e chili di prodotti 
tipici lavorati in piazza dai mastri norci-

ni, una bellissima giornata di sole, tantissimi 
volontari del paese impegnati e un numero 
incredibile di partecipanti da tutta la provin-
cia (e non solo). 

Piazze e strade piene di gente, fra l’incredu-
lità di molti e la gioia degli organizzatori; un 

bel segnale che dimostra la qua-
lità delle iniziative organizzate da 
anni sul nostro territorio, iniziative 
importanti di cui essere fieri, sen-
za voler pensare ad ogni costo che 
il meglio sia sempre altrove. 
A questo punto diventa doveroso 
ringraziare tutte le persone che 
hanno contribuito e collaborato 
rendendo possibile questa diver-
tente giornata. Possiamo partire 
ringraziando il Coro Folk di San 
Lazzaro, Le Cotiche e la Famiglia 
Pavironica per aver portato l’ar-
te alla nostra festa. Ovviamente 
ringraziamo gli espositori e i tutti 
partecipanti per aver animato le 
strade di Campogalliano.

Come comitato Proloco vorrem-
mo inoltre dire grazie agli orga-
nizzatori, ai tecnici del Comune 
di Campogalliano e ai volontari 
del Gruppo dell’Albero per la loro 
esperienza e per i consigli sempre 
preziosi. 
Un ultimo ringraziamento è rivol-
to a tutti i volontari del gruppo 
Proloco. Grazie per l’entusiasmo, 
la correttezza, la serietà e il gran-
de impegno che avete dimostra-
to. Forse questo ringraziamento 
suonerà un tantino retorico, ma 
vogliamo ugualmente farlo a di-
spetto di chi erroneamente tende 
a dare queste cose per scontato. 
Non lo sono.

Un saluto a Tutti e arrivederci ai 
nuovi appuntamenti. 

RINGRAZIAMO LA FAMIGLIA 
PAVIRONICA PER AVER 
PORTATO L’ARTE ALLA 

NOSTRA FESTA
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PRO LOCO OGGI
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È inutile negarlo, interno alla co-
struzione del nuovo supermer-
cato Coop a Campogalliano si 
è scatenato un putiferio. Molti 
cittadini, che apparentemen-

te pensavano che la costruzione di un 
nuovo supermercato fosse una cosa 
normale per un amministrazione pub-
blica, si sono trovati, a loro malgrado, a 
dover discutere se fosse lecito o non le-
cito, la sua realizzazione. Il procedimen-
to giuridico amministrativo che avrebbe 
autorizzato questo, è il Piano Struttu-
rale Comunale (PSC), che una volta ap-
provato avrebbe permesso non solo la 
sua realizzazione ma anche, secondo 
associazioni ambientaliste e liberi citta-
dini,  nuovo consumo di territorio per 
il momento ancora agricolo. Dal canto 
suo la Coop non ha certo lasciato per-
dere e con un volantino ha scatenato i 
“soci consumatori” nella raccolta di firme 
da presentare presso l’amministrazione 
affinchè venisse approvato il loro pro-
getto. Per ragione di cronaca il terreno, 
dove avrebbe dovuto sorgere, era già di 
proprietà della Coop da oltre dieci anni 
ed era stato acquistato nel 2006, sempre 
secondo Coop Estense, dopo aver rice-
vuto dall’amministrazione comunale la 
rassicurazione della sua futura realizza-
zione. Un operazione d’acquisto costato 
ben 4.170.000,00 euro.
Ma qual’è stato allora, il pomo della di-
scordia? 
Per alcuni cittadini, la presunzione, con 
quei cartelli attaccati direttamente sul 
suo terreno e la raccolta firme, della 
Coop che accusava l’amministrazione 
di tergiversare e di dover concedere tale 
autorizzazione, anche a distanza di 10 
anni. E per altri, che l’amministrazione 
pubblica volesse approvare il PSC nelle 
vicinanze delle prossime elezioni, quan-
do avevano avuto ben 10 anni per  po-
terlo fare. Per di più prevedendo anche 
il consumo di altro terreno agricolo. In 
effetti qualche risposta e dubbio per 

entrambe le osservazioni viene anche a 
noi e meno male che questo clima ha di 
fatto portato alla realizzazione di un as-
semblea pubblica per discutere sull’ar-
gomento e ad un presidio autorizzato 
davanti al Municipio durante l’approva-
zione del PSC.
Durante l’incontro pubblico Coop ha ri-
badito la propria posizione e ne è nato 
un dibattito tra favorevoli e contrari che 

non ha condotto a nulla di fatto. 
Il più accanito contro l’approvazione del 
PSC è stato senza dubbio Villiam Ronzo-
ni che durante il presidio ha affermato 
che “E’ inaccettabile questi favoritismi 
alla Coop” e che “... dovrebbe essere re-
alizzata il altre quattro possibili posizioni 
esistenti di cui esistono già i progetti”, 
per non parlare poi “della follia totale 
nella realizzazione di oltre 300 apparta-
menti per l’espansione del paese mentre 
è risaputo che non è così”. Gli fa eco Luca 
Lombroso “come cittadino, divulgatore 
ambientale e socio coop” che afferma 
che è necessario andare nella direzio-
ne diversa dal costruire anche a causa 
delle trasformazioni climatiche in atto. 
Evidenziate anche con l’esondazione di 
queste ultime settimane. Per di più, sot-
tolinea che in oltre 500 pagine del PSC 
non ha trovato nulla di specifico rispetto 
a questo argomento ma anzi viene pre-
visto l’espansione di questo nuovo Polo, 

REPORTAGE

in un area depressa ad alta criticità 
idraulica.
Alla fine il PSC è stato approvato e la 
Giunta ha scelto, con i voti contrari 
del Centro Destra per Campogalliano 
(Pietri, Rossi e Setti) e l’astensione del 
consigliere Cammarata di Forza Italia, 
di “non scegliere”. Ovvero di demanda-
re la decisione su Coop all’approvazio-
ne del Piano Operativo Comunale alla 
prossima amministrazione eletta. In 
particolare se dovrà essere realizzata, 
rendendola commerciale, sull’area di 
via Zucchini o via Madonna. 
Il Piano approvato non è solo Coop 
ma sopratutto condizionerà il futuro di 
espansione di Campogalliano nei pros-
simi anni. “Quello che mi dà più fasti-
dio – afferma il Sindaco Stefania Zan-
ni alla Gazzetta di Modena - è che un 
piano che governa il futuro del nostro 
paese per i prossimi vent’anni, venga 
ridotto solo al problema Coop. Spero 
che i cittadini lo capiscano”.
Una cosa è certa. La prossima ammini-
strazione avrà difronte una sfida senza 
precedenti, soprattutto se prosegui-
ranno le politiche di austerity imposte 
dall’Europa e dai governi nazionali, che 
di fanno impediscono agli enti locali di 
poter utilizzare le risorse loro disponi-
bili. Una restrizione, un cappio al collo, 
che vedrà e costringerà, se non cam-
biano le politiche, i sindaci a vendere 
proprietà e terreni pubblici per riuscire 
a garantire un buon livello di servizi 
per esempio alla persona.
Siamo davvero pronti ad affrontare 
questa sfida futura?

LA COOP SEI TU...
NON PER TUTTI...
di Boris

NUOVA COOP: GIÀ SPESI
€ 4.170.000

SOLO PER L’ACQUISTO DEL 
TERRENO 
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LA COOP È TROPPO 
LONTANA...PERCHÈ NON 
IN CENTRO? L’area piscina-montagnola, che 

è stata individuata per l’ubica-
zione del centro Coop, è una 
risposta al timore di uno svuo-
tamento del centro del paese 

che inevitabilmente si verificherà se la 
nuova Coop dovesse essere costruita 

in zona periferica. La proposta intende 
evitare il decentramento delle attività 
commerciali del paese e mantenere 
una situazione di allineamento e parità 
tra Coop e Conad in modo da favorire 
la loro reale competitività nel rispetto 
della libera concorrenza.

SPECIALE PROPOSTA NUOVA COOP

IL NUOVO NEGOZIO COOP?

PERCHÈ NON ASCOLTARE 
I CITTADINI? La seguente proposta, che viene 

avanzata da un gruppo di citta-
dini attenti alle tematiche urba-
nistiche di sviluppo del paese, 
non intende essere una provo-

cazione politica, bensì un contributo ad 

una delle problematiche più accese nel 
dibattito che da mesi è in atto a Cam-
pogalliano e che riguarda l’ubicazione 
del nuovo centro Coop. Essa raccoglie 
idee emerse nelle diverse riunioni e nel 
confronto con i cittadini del paese.

con la collaborazione di tecnici e cittadini
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SPECIALE PROPOSTA NUOVA COOP

LE STRUTTURE DEL 
SERVIZIO COOP

Il presente studio è stato effettuato da tecnici professionisti che hanno progettato diversi centri commerciali LIDL e si è avvalso di 
pareri e suggerimenti di dipendenti di Coop Estense. Lo studio prevede anche l’insonorizzazione delle zone di carico-scarico con 
tecniche eco-compatibili e la realizzazione di aree rifiuti che rispettano le ultime normative nel settore rifiuti urbani.

»» 1500 MQ DI SUPERFICIE PER 		
	 NEGOZIO E ATTIVITÀ CONNESSE

»» DIVERSE AREE PER CARICO-SCARICO
»» COMPATTATORE
»» RACCOLTA DIFFERENZIATA
»» LOCALE MAGAZZINO
»» CELLE-FRIGO
»» SALE TERMICHE

Uno degli aspetti di maggiore sof-
ferenza dell’attuale Coop riguar-
da l’area che risulta insufficiente 
dal punto di vista della superficie, 
soprattutto per le infrastrutture 

di servizio. La zona Montagnola dove si in-
tende collocare il nuovo centro Coop pre-
senta i seguenti requisiti:

con la collaborazione di tecnici e cittadini
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SPECIALE PROPOSTA NUOVA COOP

L’ASPETTO 
ARCHITETTONICO

FLESSIBILITÀ 
PROGETTUALE

Il nuovo centro Coop, dal punto di
vista architettonico, deve ben inte-
grarsi nell’area verde della Monta-
gnola, pertanto si propone una rea-
lizzazione moderna con struttura in

legno dalla elevatissima tenuta sismica. 

La proposta prevede la costruzio-
ne di una struttura dall’elevata 
flessibilità. Si propongono 1500 
mq da utilizzare per il negozio 
Coop e se amministrazione, 

Coop Estense, ufficio tecnico lo rite-
nessero oppurtuno, vi è la possibilità di 

sfruttare altri 1000 mq di interrato con 
una destinazione d’uso privata per stoc-
caggio, oppure la realizzazione di un 
parcheggio con 40 posti auto in più ri-
spetto ai 120 individuati nelle aree circo-
stanti. Tali opportunità potranno essere 
valutate dagli organismi incaricati.

La costruzione del centro Coop preve-
derà anche la sistemazione di una parte 
dell’area della Montagnola con relativo 
arredo urbano, alla stessa stregua po-
trebbe essere possibile considerare un 
intervento di tutt’altra tipologia.

con la collaborazione di tecnici e cittadini



19|| IL CAMPOMarzo - Aprile 2014

SPECIALE PROPOSTA NUOVA COOP

QUADRO ECONOMICO

Rinaldi Ivan, con la collaborazione di tecnici, addetti ai lavori, cittadini

Per quanto riguarda l’aspetto economico 
sono state fatte le seguenti valutazioni: 
l’ammontare dell’opera da parte di Coop 
Estense dovrebbe essere di pari entità 
con il progetto ipotizzato fino ad ora, se 
vengono considerate le spese di urbani-
stica e quant’altro nell’area ad oggi da 
definire su terreni inseriti nel nuovo PSC. 
Coop Estense non dovrebbe più conver-
tire l’area da essa acquistata per potersi 
avvicinare al centro del paese. L’intera 
edificabilità dell’area di proprietà, an-
drebbe a colmare l’esborso finanziario di 
una contropartita che è stata individua-
ta nella realizzazione di un nuovo centro 

polivalente che andrebbe realizzato su 
terreno di proprietà del comune di Cam-
pogalliano, nelle nuove aree individuate 
dal PSC. La nuova struttura antisismica 
includerebbe sale da ballo e meeting in 
sostituzione all’attuale dancing, una
nuova piscina conforme alle necessità 
del paese, spazi dedicati allo spettaco-
lo, alla musica e all’organizzazione di 
eventi. Tutto questo in un’area lontana 
dal centro, tale da non creare disturbo al 
vicinato. Inoltre le attività culturali, spor-
tive e ricreative potrebbero offrire nuovi 
posti di lavoro per i giovani.

 I CITTADINI E LA POLITICA
Questa proposta intende offrire un contributo, in termini di idee, alle diverse correnti politiche che si proporranno per 
amministrare il nostro paese, in quanto i professionisti dei vari settori (commercianti, imprenditori, agricoltori, culturali 
ecc...) possono suggerire valide idee e proposte. L’iniziativa intende anche sollecitare l’attenzione degli amministratori locali 
sull’importanza del contributo che può derivare dal confronto con i cittadini nei più svariati campi e settori, al di là delle po-
sizioni politiche. L’auspicio è che le forze politiche che si troveranno in un prossimo futuro ad amministrare il paese, abbiano 
una particolare attenzione alle proposte e alle idee concrete che possono essere suggerite dai cittadini stessi, qualora essi 
vengano tenuti in debita considerazione.

“IL NUOVO SUPERMERCATO 
E IN GENERALE IL PIANO 

URBANISTICO METTERANNO 
A REPENTAGLIO LA VIVIBILITÀ 
E L’AMBIENTE PER LE FUTURE 

GENERAZIONI”
LUCA LOMBROSO

con la collaborazione di tecnici e cittadini
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SPAZIO ALKEMIA

“SANSUR”: CENSURA
La Libertà di Stampa in Turchia nel libro di Marco 
Cesario ~ di Mirca Garuti

“     Un fruscio di vento faceva vibrare 
debolmente la candela che avevo 
acceso per rischiarare quell’an-
golo di mondo. Guardavo i miei 
libri, i fogli, i post-it sul muro, una 

foto stampata di Zeynep Kuray con la 
scritta “Libertà”. Volevo addormentarmi 
ma temevo che gli incubi dei mesi passa-
ti riemergessero dai meandri sinuosi del 
mio inconscio. Mentre scrutavo pensie-
roso le cime nere delle colline attraverso i 
vetri della finestra, capii che avrei trovato 
pace soltanto raccontando ad altri que-
sta storia. Allora, per la prima volta dopo 
mesi, mi addormentai profondamente e 
sognai”.

Si chiude così l’ultimo libro di Marco 
Cesario “Sansur: Censura”(Bianca&Volta 
Edizioni).  Giornalista e fotoreporter, na-
poletano di nascita, vive a Parigi, dove 
collabora con l’Università Chalmers di 
Goteborg e con diverse riviste e quoti-
diani online, come Linkiesta e Media-
part. Vista la sua passione per le questio-
ni che riguardano l’area medio orientale, 
coopera anche con alcuni siti specializ-
zati, come MedArabNews e BabelMed.
Marco ha vissuto ad Istanbul e, come 
spesso succede, ne ha subito il fascino, 
ma anche le sue contraddizioni. Le de-
scrizioni della città sono così articolate 
da trasmettere al lettore la sensazione di 
essere con lui, di vedere e sentire quel-
lo che lui stesso prova. Il colore del cielo 
che cambia, da rosso sangue all’alba, a 
rosa tenue fino ad arrivare ad un bellis-
simo azzurro limpido o un cielo cupo, 
grigio per l’avanzare lento dell’autun-
no con l’odore della pioggia a venire.  
Le case colorate, ma spesso fatiscenti, 
il dedalo di numerosi vicoletti, strade 
che sembrano appese per la forte pen-
denza, venditori ambulanti, calzolai e 
lustrascarpe, il profumo delle spezie che 
si mescola con quello del mare, i battel-
li sul Bosforo. Tutto questo fa d’Istanbul 
una città misteriosa, dolce e romantica 
e, nello stesso tempo, cupa e crudele. 
Un enorme castello di menzogne su cui 
è costruito l’immagine dell’odierna Tur-

chia. Un momento, che Marco ha saputo 
cogliere per documentare questa realtà. 

E’ il 18 settembre 2011, il giorno dopo 
Marco, dopo aver trascorso vari mesi in 
Turchia, deve rientrare in Francia, ma il 
suo destino prende un’altra direzione. 
Quella mattina Marco ha un appunta-
mento in un caffé della città con una 
giornalista messicana, Francina Islas Vil-
lanueva, sua amica.  Francina chiede a 
Marco, guardandolo negli occhi, se ave-
va visto la manifestazione sull’Istiklals. 
Alla sua risposta negativa, Francina riav-
volge il nastro della registrazione sulla 
sua telecamera. Marco guarda il video e 
vede: ”Un corteo che sfila nel centro del-
la città. Striscioni bianchi con scritte in 
nero ed in rosso. Una di queste riportava 
il numero “200”. Era una manifestazio-
ne contro la repressione della libertà di 
stampa: quasi duemila persone chiede-
vano la liberazione di due giornalisti in 
particolare, Ahmet Sik e Nedim Sener, in 
prigione da duecento giorni insieme con 
altri otto giornalisti del sito web “Oda Tv” 
in merito all’inchiesta Ergenekon.

“Quel giorno, seduto ad un caffé nella 
parte europea della città, sentii solo l’ur-
genza di spingermi più in là della faccia-

ta, di gettare un po’ di luce nell’oscurità, 
attratto com’ero dalla generosità di quel 
paese, della sua gente, di quella cultu-
ra… Volevo andare più in fondo. Franci-
na mi aveva detto che la sua amica Banu 
poteva mettermi in contatto con una 
giornalista della BBC che, a sua volta, 
avrebbe potuto fare da tramite con un 
collega di Ahmet”.

Francina trasmette a Marco alcuni nu-
meri di telefono.  E’ arrivato il momento 
di decidere cosa fare: se Marco sceglie 
di non chiamare, il giorno dopo sarà di 
nuovo nella sua casa a Parigi, invece, se 
chiama, si apre una nuova strada senza 
sapere dove alla fine lo potrà portare. 
“Esitai un istante. Guardai di nuovo at-
torno a me la città caotica mentre po-
tevo percepirne il senso d’unità che l’at-
traversava… Alla fine l’istinto mi disse di 
comporre il numero… Una nuova strada 
s’apriva, incerta, davanti ai miei passi”.

Così inizia il viaggio di Marco Cesario alla 
scoperta di una Turchia nascosta guida-
ta da oltre dieci anni dal premier islami-
co nazionalista Recep Tayyip Erdogan. 
Marco riporta con resoconti molto det-
tagliati i principali casi che hanno coin-
volto giornalisti, redattori, editori, uomi-



21|| IL CAMPOMarzo - Aprile 2014

SPAZIO ALKEMIA

ni politici che hanno osato affermare la 
verità, denunciare i molteplici abusi di 
potere, che hanno affrontato il tema del 
genocidio degli armeni oppure la guer-
ra contro la minoranza curda in Turchia. 
Una visione della Turchia sconosciuta 
alla maggioranza dell’Europa fino ad un 
mese fa quando, su tutte le televisioni 
e giornali, veniva trasmessa la violenza 
della polizia turca nei confronti dei ma-
nifestanti di Piazza Taksim in difesa del 
Gezi Park. 
Per Marco non è stata una scelta facile. 
Il suo coinvolgimento è stato totale. Ha 
conosciuto la paura, l’ansia, l’inquietudi-
ne, specialmente durante le lunghe ore 

notturne, dove ogni singolo rumore o 
forma e la sensazione di essere osserva-
to, pedinato, controllato, può assumere 
dimensioni esagerate, ma non impossi-
bili.
La situazione presentata da Marco Ce-
sario è veramente terribile. Il suo libro 
dimostra che le motivazioni sostenute 
dal governo d’Ankara come giustifica-
zione per l’elevatissimo numero di reclu-
sioni nei confronti di giornalisti, politici 
e uomini comuni, non corrispondono a 
verità. Per Ankara, tutti sono accusati di 
complicità con organizzazioni terroristi-
che o golpiste. 
Il libro “Sansur: Censura” di Marco Ce-

sario è importante per due motivi. Il 
primo, perché diventa la voce di tutti 
quei giornalisti, redattori, politici, gio-
vani che a rischio della loro stessa vita 
e libertà non cedono di fronte al vero 
valore delle parole “Verità e Giustizia”. 
Uomini e donne, per lo più sconosciuti 
al mondo normale, che diventano pro-
tagonisti della storia. Il secondo, perché 
racconta quello che succede veramente 
in Turchia, ne svela i suoi lati più oscuri, 
un paese che si dichiara democratico, al 
passo con i tempi ed in crescita, ma sen-
za dire qual è il prezzo che deve pagare 
il suo popolo. 
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Come scritto da Arianna Cavallo nell’articolo pubblicato su IlPost.it il 5 febbraio 2014, il 
film Dallas Buyers Club si prenderebbe non poche libertà nel raccontare la storia di Ron 
Woodroof. In effetti, nonostante il film sia ispirato alla storia vera di questo personaggio, 
“della vita di Ron Woodroof non si sa moltissimo, soprattutto di quello che fece prima di am-
malarsi”. Le uniche informazioni sulla vita del fondatore del Dallas Buyers Club ci arrivano 
principalmente da due fonti: “un articolo del 1992 scritto dal giornalista Bill Minutaglio del 
Dallas Morning News (…) e una lunga intervista – 20 ore di registrazioni – fatta a Woodroof 
un mese prima che morisse dallo sceneggiatore Craig Borten, che voleva raccontare la sua 
vita in un film.”
Il ritratto che emergerebbe da queste fonti sarebbe “piuttosto accurato”, tuttavia il film de-
cide di presentare le cose in modo diverso, inventando persino alcuni personaggi, come 
il travestito Rayon e la dottoressa Eve Saks, probabilmente “assemblando le personalità e le storie di tanti malati e tran-
sessuali [e dottori, n.d.a.] intervistati per il film”. Visto il film però una cosa è certa, di questa “storia vera” rimane ben poco. 
Le lotte contro le multinazionali farmaceutiche e l’FDA, contro le sperimentazioni di farmaci ritenuti tossici ed inefficaci, 
contro i pregiudizi di una società tanto bigotta quanto spaventata, fanno sicuramente da cornice e catalizzano gli eventi, 
ma non racchiudono, e non rappresentano, la vera essenza del film. 
La paura della morte, della malattia (l’AIDS), l’attaccamento alla vita e agli affetti che fanno parte di essa, l’assenza di di-
gnità e di coraggio di chi non riesce ad accettare di dover morire troppo, troppo, presto; questi sono i veri temi. Temi, che 
affiorano solamente nel momento in cui la dimensione storico-sociale cede il passo ad una più semplice quotidianità fatta 
di affetti, umanità e compassione.
Le incredibili interpretazioni di McConaughey (anche sceneggiatore) e Leto fanno la differenza. Leto in particolare, già 
vincitore del Golden Globe come miglior attore non protagonista ed ora in corsa per gli Oscar, è abilissimo nel dare al suo 
personaggio grande delicatezza, della quale si arricchiscono anche le interpretazione degli altri attori, giocando in buona 
parte sulla propria fisicità. 
Un ottimo film dunque, nato da ottime interpretazioni e da una storia, non poi così importante. Un progetto sofferto, a lun-
go voluto da McConaughey, impostosi come uno dei migliori film dell’anno, che arriverà agli Oscar con ben sei nomination 
fra le più importanti: Miglior Film, Miglior Attore, Miglior Attore non protagonista e Miglior Sceneggiatura.

REGIA_JEAN-MARC VALLÉE 
USA, 2013

BELLI DA OSCAR
DALLAS BUYERS CLUB

AL CINEMA a cura di Enrico Gatti
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SERVIZIO RIPARAZIONE AUTO
ELETTRAUTO E GOMMISTA

DOPO 38 ANNI 
DI ATTIVITÀ NEL SETTORE
SERGIO TRENTINI 
HA APERTO UNA NUOVA OFFICINA 
A CAMPOGALLIANO

INGRESSO IN VIA MORANDI
DI FRONTE ALLA CARROZZERIA MONTANINI

via Roveda, 7/a
41011 CAMPOGALLIANO
(Modena)

cell. 338.757.39.69
mail. trentinisergio@yhoo.it

Dopo l’annunciata partenza dei genitori, Burt e Verona decidono di lasciare la cittadina in 
cui vivono per cercare una nuova casa dove crescere la loro figlia. I due trentenni, lavoro 
precario ed un futuro da costruire, viaggeranno fra America e Canada decisi a trovare una 
nuova sistemazione adatta alle loro aspettative di spaventati genitori.
In originale Away We Go, il film è una di quelle boccate di spirito e intelligenza che fanno 
riprendere fiato dalle soffocanti commedie posticce a cui Hollywood ci ha abituato. Sam 

Mendes alla regia (American beauty, Revo-
lutionary road) recupera uno stile semplice 
ed efficace, al limite del cinema indipen-
dente, e si serve di due attori mediamente 
famosi e soggettivamente belli ma, proprio 
per questo, particolarmente credibili. 
American life racconta, con uno stile da commedia sentimentale, il volto 
cinico e autoironico di un’A-
merica disadattata e alie-
nata, dove le persone si ar-
rangiano fra vite a dir poco 
pittoresche rimanendo però 

fedeli ad un unico dogma: l’assenza di regole. Col rischio di trattare un tema 
piuttosto inflazionato (neocoppiette in cerca di un posto nel mondo), il film 
vince nel riproporre la morale, piuttosto banale ma non meno vera, che non 
esistono modi di vivere identici per persone diverse. Dalle loro avventure 
i due protagonisti capiranno solamente quello che non vogliono, conclu-
dendo, con amara consapevolezza, che nel futuro non ci sono certezze, ma 
solo persone che cercano di mantenere delle promesse.
Il film gioca con stile servendosi di splendide battute (i dialoghi sono dello 
scrittore Dave Eggers),cinismo, volgarità, momenti romantici e bravissimi attori (Maggie Gyllenhaal in testa per un formi-
dabile cammeo). American Life è un ritorno a pellicole come Juno, Ghost world, Romance & cigarettes, 500 giorni insieme, 
ormai i fra le poche in grado di raccontare le realtà delle persone che vivono in America, e non ad Hollywood.

REGIA_SAM MENDES 
USA, 2009

DA RECUPERARE
AMERICAN LIFE
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IL RODODENTRO: I LETTORI DICONO

Sono un cittadino di Campogalliano e Agente di Polizia Municipale ed ho letto con interesse e condivisione l’articolo del Sig. 
Ermanno Bugamelli dal titolo. “Perchè l’Emilia Romagna non sia terra senza regole” e così, incoraggiato anche dalle parole 
del direttore Flavio Novara ho pensato di scrivere un articolo per informate miei concittadini e magari anche alla politica 
locale, di una cosa che pochissimi sanno e che sarebbe molto importante sostenere. Nell’articolo Bugamelli, giustamente 
sostiene che i mafiosi e la loro cultura li possiamo trovare ovunque, perchè, come ben noto, i denari guadagnati al sud 
con lo spaccio di sostanze stupefacenti, il pizzo e svariate altre attività illegali vengono poi ripuliti al nord, dove il tessuto 
economico è maggiore investendo in attività legittime soprattutto in settori quali l’edilizia, il commercio/pubblici esercizi, 
smaltimento di rifiuti, autotrasporto ecc. In tutte queste attività i Comuni avrebbero un organo di controllo potentissimo, 
se adeguatamente valorizzato e mi riferisco alla Polizia Municipale. Preciso subito a scanso di equivoci che la repressione 
alla criminalità organizzata spetta alle Forze di Polizia dello Stato, così come dettato dalla Costituzione, tuttavia, essendo 
la Polizia municipale in materia di edilizia, smaltimento di rifiuti, commercio ed autotrasporto, titolata nel territorio di 
competenza ed effettuare controlli serrati ed avendo le piene qualifiche di polizia giudiziaria, cosi come dettato dall’art 
57 del codice di procedura penale, se dotata dell’accesso alle medesime banche dati delle forze di polizia dello Stato, 
potrebbero in modo preventivo, scoraggiare, disturbare e far desistere l’attecchimento della criminalità organizzata nel 
tessuto produttivo di una comunità locale.
Proverò con un esempio per aiutarvi a meglio comprendere: Se durante un controllo edilizio e la Polizia Municipale ne 
fa tantissimi, avessimo la possibilità di accedere al casellario giudiziario dei costruttori, degli operai, dei committenti ed 
inserire poi gli esiti di questi controlli nelle banche dati del ministero per un controllo incrociato, qualora sussistessero 
delle anomalie, Polizia di Stato o Carabinieri potrebbero indagare e troncare sul nascere l’attività criminosa. Penso che 
così operando, per la malavita organizzata portare a termine il malaffare sarebbe molto più complicato. Senza contare 
che l’accesso alle banche dati del Ministero, per noi che controlliamo oltre 10 mila veicoli all’anno, scoraggerebbe anche 
visitatori occasionali che magari vengono per controllare le nostre case la sera. In Italia però non è così: la Polizia Municipale 
ha tantissime funzioni ma manca di strumenti adeguati per dare un servizio elevato alla cittadinanza. Ovviamente non 
si tratterebbe di trasformare la Polizia Municipale in “altro”, ma di dotarla degli strumenti necessari affinché si riesca a  
fornire alla cittadinanza un servizio adeguato, controllando in modo efficiente il territorio, creando quelle condizioni di 
rispetto della legge e delle regole tali per cui la criminalità sia disincentivata ad inserirsi in quel contesto sociale e di creare 
rete con le forze di Polizia dello Stato che hanno il compito di reprimere e combattere la criminalità.
Di questa anomalia tutta Italiana (negli altri paesi dell’Europa la Polizia Locale ha già da oltre quindici anni questi 
strumenti) se ne è accorta anche l’Europa, con la Raccomandazione 80/2000 e le risoluzioni 152 e 180 del 2004 che invita 
gli stati dell’Europa a dotare le Polizie Locali degli stessi strumenti delle Polizie di Stato, risoluzioni ad oggi mai recepite 
dall’Italia, .
Noi come sindacato unitario dei lavoratori della Polizia Municipale, assieme all’ex Senatore Maurizio Saia (pdl) ed all’ex 
senatore ed ex sindaco di Modena, Giuliano Barbolini (pd) abbiamo nel 2008 depositato in prima commissione affari 
Costituzionali del Senato un Legge di Riforma della Legge quadro della Polizia Municipale Legge n. 65/1986, la quale 
prevede un nuovo
assetto per la Polizia Municipale, che senza stravolgerla, le mette al pari di tutte le altre Polizie locali d’Europa. Purtroppo 
questa legge è stata osteggiata da funzionari del ministero dell’interno, da rappresentanti delle regioni ed anche da parecchi 
sindaci, ai quali forse non piaceva troppo l’idea di avere una polizia municipale più moderna ed efficace. Tuttavia come 
sindacato l’abbiamo nuovamente ripresentata in commissione affari Costituzionali e cercando la più ampia condivisione 
politica lottiamo e lotteremo perchè questa riforma venga approvata, perchè vogliamo ridare alla Polizia Municipale quel 
compito di vigilanza del territorio che a causa di anni di cattiva gestione è andata scemando; vogliamo dare il nostro 
contributo per rendere più sicure e vivibili le nostre città, ma soprattutto perchè crediamo che questo servizio non costi 
nulla ai cittadini. Per ritornare al bel articolo di Bugamelli, penso che gli strumenti per contrastare preventivamente 
l’attecchimento della criminalità in un territorio, i rappresentanti degli Enti Locali, potenzialmente li avrebbero nella loro 
Polizia, ma per renderli attivi dovrebbero cambiare mentalità ed iniziare a vederli come una risorsa su cui investire, per i 
quali lottare con il governo centrale per valorizzarli e smetterla di considerarli solo un fastidio, dei capri espiatori o peggio 
ancora dei bancomat per le casse Comunali.

Lettera firmata: Rappresentate S.U.L.P.M. (Sindacato Unitario Lavoratori Polizia Municipale)

A PROPOSITO DI “EMILIA ROMAGNA, TERRA SENZA REGOLE...”  

LETTERA APERTA
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AVVISO PER GLI INSERZIONISTI
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI PER LA DURATA MASSIMA DI 3 MESI, SALVO ESPLICITA DISDETTA DA PARTE 
DELL’INSERZIONISTA. RACCOMANDIAMO DI INVIARE GLI ANNUNCI SCRITTI IN STAMPATELLI E CHIARAMENTE, PENA LA NON 
PUBBLICAZIONE.

LAVORO COMPRO E VENDO

ANNUNCI

_INSEGNANTE
Impartisce lezioni di inglese, francese, 
tedesco a studenti di scuola media e 
superiori. Disponibile anche nel periodo 
estivo per il recupero dei debiti scolastici. 
Corsi di lingue anche per adulti.
MONICA 338.87.94.206

_CERCO LAVORO
Sono una ragazza italiana di 20 anni, 
studentessa universitaria alla facoltà di 
psicologia, ho esperienza e cerco lavoro 
come baby sitter e/o comeinsegnante per 
dare ripetizioni. Sono automunita e molto 
disponibile.
331.12.46.422

_CERCO LAVORO
Cercate qualcuno che stiri e rammendi o 
che prepara pasta fresca e ripiena a prezzi 
competivi? Chiamatemi
339.48.83.848 _VENDO LEGNA

Si accettano prenotazioni di legna per 
camini e stufe. Prezzi concorrenziali.
MATTEO 339.48.83.848

_VENDO RICAMBI APRILIA
Vendo ricambi originali per Aprilia Sr 50 
Factory (specchietti, tunnel, marmitta 
catalizz., leve, disco freni ant. e post., 
postatarga ecc.)
Info 059.52.71.41 dopo le 20.00

_VENDO BICICLETTE BMX
Vendo 2 biclette bmx nuove una colore 
bianco perlato l’altra blu elett. met.
Info 059.52.71.41 dopo le 20.00

_VENDO LETTO
Vendo letto matrimoniale in metallo con 
doga e materasso nuovo € 200,00
339.59.92.849

_VENDO PASSEGGINI
Vendo nr.2 passeggini pieghevoli funzio-
nanti € 30 cad.
338.19.52.562

_VENDO MACCHINA
   DA CUCIRE
Vendo macchina da cucire Stillblitz incor-
porata nel suo mobiletto funzionante. € 
100,00
338.19.52.562

_VENDO MACCHINA
   FOTOGRAFICA
Vendo macchina fotografica Pentax P30N 
con obiettivo Pentax 28/80 mm con istru-
zioni e borsello. € 50,00
338.19.52.562

_VENDO TAVOLINO
Vendo tavolino da pic-nic 4 posti colore 
blu e grigio richiudibile come una valigia.
NUOVO mai aperto.
Info 059.52.71.41 dopo le 20.00

_VENDO PASSEGGINO
Vendo passeggino in buono stato € 40
338.19.52.562

_VENDO PASSEGGINO
Se interessati chiamare
GIUSEPPE 347.11.54.641

_VENDO
N°7 plafoniere a 2 neon tipo industriale 
rettangolari lungh. Mt. 1,60  € 15 cad.
N°1 panchetta per addominali - € 10 per 
info: 
333.73.42.210

_VENDO BICI
Vendo bici da bimbo o bimba del 14”  € 35  
338.19.52.562

_VENDO CATENE DA NEVE
Catene da neve, nuove mai usate per 
pneumatici 225/45-18 € 30 per info:  
059.52.70.40

_VENDO SCOOTER
Vendo scooter Yamaha Neos 50 con 3000 
km ottime condizioni. € 1.000,00  
340.56.76.592

_VENDO GOMME
Vendo gomme per Modus 165/65-15 Mi-
chelin consumo a metà € 25 cad. 
338.19.52.562

_VENDO SCOOTER
Scooter Aprilia Atlantic 500 - anno 2003 
- km 16.150 In ottimo stato. Gommato 
nuovo, revis.To giugno 2012, bauletto 
con appoggia schiena e luce, parabrezza 
alto, batteria 1 anno. €. 1.300,00
PER INFO 333 2987481

_VENDO SCOOTER
VENDO PER INUTILIZZO SCOOTER PIAGGIO 
SKIPPER 125 IN OTTIME CONDIZIONI APPENA 
REVISIONATO. ANNO DI IMMATRICOLAZIONE 
2000. KM 7.800 USATO POCO, COMPLETO DI 
BAULETTO POSTERIORE PORTA OGGETTI E 
DUE CASCHI IN DOTAZIONE. € 700
347.25.62.412

_COMPRO FUMETTI
Compro fumetti: Tex, Diabolik, Zagor, To-
polino ecc.
339.71.92.402

_CERCO LAVORO
Ragazzo 22enne cerca lavoro come disegna-
tore meccanico. Discreta conoscenza dei 
programmi solid Works e Inventor.
338.36.15.598

_MURATORE
Muratore professionista esegue lavori edili, 
ristrutturazioni, costruzioni-rifacimento tet-
ti, fogne e cortili, cappotti termici e pitture. 
334.10.26.705

_CERCO LAVORO
Cerco lavoro pomeridiano come pulizie, ad-
detta call center o lavapiatti.
347.07.66.681

_CERCO LAVORO
Sono una ragazza italiana residente a 
Campogalliano, amo i bambini e cerco 
lavoro come baby sitter.
Chiamatemi al numero
334.77.86.054

_VENDO VETRINETTA
Vendo a soli 20 euro vetrinetta semi-nuo-
va usata solamente per esposizione di 
prodotti in un negozio,composta da 3 ri-
piani, tutta in vetro con base e copertura 
superiore in legno nero.
334.35.11.595
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ANNUNCI

GLI ANNUNCI IMMOBILIARI HANNO UN COSTO DI
10 € SEMESTRALI

VARIE

ANNUNCI IMMOBILIARI

_AFFITTASI BILOCALE
Campogalliano zona centrale affitta-
si bilocale arredato sala con angolo 
cottura 1 camera bagno garage € 450
347.75.92.690

_ANTICHITÀ E RESTAURO 
MOBILI
Antichita’ e restauro mobili
Impagliatura sedie/paglia di vienna
Sgomberi e traslochi
Preventivi gratuiti
Ritiro e consegna a domicilio
Per Modena, Verona, Reggio Emilia 
e Mantova
info: 338.60.66.933
e-mail: stilmobelcostantini@
gmail.com

SABATO 12 APRILE 
2014 CINZIA VI 

ASPETTA NEL NEGOZIO 
“HANSEL&GRETEL” 
CON LE NOVITA’ SUI 

PRODOTTI STANHOME

_VENDESI APPARTAMENTO
Vendesi a Saliceto Buzzalino in recen-
te palazzina, appartamento di ampia 
metratura, disposto su due piani, con 
garage. Ottime condizioni. Per info: 
338.26.95.093

_AFFITASI MONOLOCALE
Affittasi mono locale con garage 
completamente arredato e correlato 
– no spese, a Campogalliano - Largo 
John Lennon
059.52.71.08

PER PUBBLICARE IL TUO 
ANNUNCIO LEGGI QUESTO CODICE 
CON IL TUO SMARTPHONE.
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MASSIMO BUDRIESI APRILE
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ORCHESTRA
ROBERTO & GIANCARLO
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26
APRILE

ORCHESTRA
IVANA GROUP

SABATO
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ORCHESTRA
GIANLUCA BERARDI
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I CONSIGLI DELLE STELLE DI MARIA

a cura di Maria_339 4976351
www.mariacartomanzia.it

LAVORO: 
il  periodo sarà 

caratterizzato da momenti di 
impazienza ed incoerenza che vi 
potrebbero allontanare da nuove  

opportunità di lavoro. Non perdete di vista l’obiet-
tivo e fate affidamento sulla ragione.

AMORE: un periodo di baruffa e capricci caratteriz-
zerà  le vostre  unioni. Gestite la vostra impulsività 
e vedrete che tutto si sistema. Favoriti i nuovi in-
contri.

L A V O R O : 
ancora un 

bellissimo cielo pieno di energia di 
fruttare  per poter realizzare ambi-

zioni o effettuare scelte di lavoro..non rimanete fer-
mi, è ora di agire e sfruttare le stelle a vostro favore!

AMORE: a parte  qualche incomprensione causa un 
marte un po’ capriccioso..le coppie possono final-
mente ritrovare un equilibrio grazie a questo cielo 
favorevole a cupido!

L A V O R O : 
un periodo 

di riflessioni e modifiche nel lavoro 
farà sorgere qualche tensione carat-
teriale  con i collaboratori o colleghi. 

Troverete comunque chi appoggia le vostre idee.

AMORE: ancora un periodo di riflessione per i nati 
di questo segno visto che cupido non ha energia 
per portare stabilità nei sentimenti. Periodo posi-
tivo per le amicizie.

LAVORO: iil vecchio pianeta sa-
turno che domina il vostro segno 
è in aspetto positivo..farete cam-

biamenti  per vostra scelta.. evitate che le tensioni  
portino ad agire in modo istintivo.

AMORE: lasciate andare vecchi rancori causati da 
idee fisse che vi perseguitano..avete la possibilità 
di riportare ordine nella vostra vita dando  fiducia 
a chi è vicino.

LAVORO: il periodo 
primaverile è all’inse-

gna di cambiamenti che dovranno 
essere ben ponderati. Si  apriranno 

nuove porte a coloro che si  adopereranno a  cercare 
nuove possibilità o miglioramenti lavorativi.

AMORE: il vostro amore è all’insegna di piacevoli 
turbamenti: le coppie che sono stabili beneficeran-
no di una scossa  che rimetterà in equilibrio l’unio-
ne, mentre per le coppie in bilico..sarà il momento 
di aprirsi al dialogo.

LAVORO: il sole 
è il pianeta del 

vostro segno che vi protegge da 
tante intemperie energetiche..ciò 

significa che  attivando la volontà  porterete stabi-
lità nel  vostro lavoro.

AMORE: il sole splende per i nati di questo segno 
che hanno l’opportunità di mantenere stabili i rap-
porti sentimentali. Favoriti anche nuovi incontri 
per i single.

LAVORO: 
la prima-

vera si apre all’insegna di belle  gra-
tificazioni. L’Energia dei pianeti è po-
sitiva e offre l’opportunità di portare 

a compimento  progetti e miglioramenti lavorativi.

AMORE: marzo è un periodo di transizione per i 
sentimenti..e porterà positività in aprile quando 
l’amore troverà maggiore  stabilità.

LAVORO: 
e s s e r e 

irrequieti non giova al vostro la-
voro..ne alla vostra economia. Le  
scelte vanno ponderate; cercate 

di essere meno pretenziosi altrimenti servirebbero 
ulteriori sforzi economici.

AMORE: periodo positivo per portare in chiarimen-
to le cose non dette. È un periodo comunque po-
sitivo, ma dovete gestirlo con grande intelligenza, 
perché tendete ad essere irrequieti.

LAVORO:
le stelle sono a 

vostro favore per  cercare nuovi la-
vori e per portare a termine progetti. 

Questo significa  avrete un’energia in più a vostro  
favore  da utilizzare per avvalorare i vostri impegni.   
Grande volontà...e avanti tutta!

AMORE: periodo positivo anche in amore, soprat-
tutto se prima di fare scelte istintive, userete la 
ragione. Aprile sarà caratterizzato da qualche di-
scussione ..che alla fine dico, servono sempre per 
chiarirsi e confrontarsi.

L A V O R O : 
prosegue un 

periodo positivo che vedrà impe-
gnate le  forze lavorative per la 

realizzazione delle vostre ambizioni. I pianeti sono 
favorevoli.

AMORE: qualche dissapore causato da incom-
prensioni sarà superato guardando la realtà della 
coppia che è più importante  di nuove superficiali 
conoscenze sentimentali .

LAVO-
RO: il 

periodo è positivo per fare cam-
biamenti e portare stabilità nel 
lavoro. Questo significa avere la 

possibilità di migliorare il proprio benessere.

AMORE: nonostante qualche incomprensione, 
causata  più delle volte da malintesi, cupido ripor-
terà la serenità.

LAVORO: gli astri 
sono pieni di ener-

gia positiva per chi desidera por-
tare cambiamenti e modifiche al 

proprio lavoro. Agite con diligenza e vedrete mi-
glioramenti in arrivo.

AMORE: per i nati di questo segno l’amore troverà 
momenti di vera felicità. Questo può essere un pe-
riodo veramente positivo, ma necessita di pazienza 
e tolleranza.
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P 216 Campogalliano: 
In pieno centro al secondo piano, appart-
mento di ampia metratura composto da sa-
lone, cucina abitabile, bagno, 3 camere da 
letto e terrazzo! Garage doppio. € 108.000

P 70 Campogalliano:
Ampio appartamento con 3 camere da 
letto in centro al paese composto da sa-
lone, cucina abitabile, 3 camere, 2 bagni, 
ampio balcone e garage. € 118.000

P 203 Campogalliano : 
Porzione di casa indipendente terra cielo 
con sala e cucina molto grandi, 5 camere da 
letto, bagno, cantina e posto auto. Ideale per 
famiglie numerose! Da sistemare. € 65.000

P 83 Campogalliano:
In contesto con ascensore appartamento 
con sala ed angolo cottura, camera matri-
moniale, bagno, ripostiglio e garage. 
Da vedere! € 72.000

       ●  Iscr. Ruolo Agenti d'Aff ari
         in Mediazione n° 3406w
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P 246 Villanova:
In centro appartamento al primo piano 
di ampia metratura con sala, cucina abi-
tabile, 2 matrimoniali, bagno, 2 balconi, 
garage. Già libero! € 118.000

P 264 Ganaceto: 
In zona residenziale appartamento semi-
nuovo con sala e cucinotto, 2 camere da 
letto, loggia, garage, ben rifi nito e libero a 
breve! € 148.000

P 280 Lesignana: 
In contesto di sole 6 unità, ultimo piano 
ben tenuto con ingresso , cucina abitabi-
le, sala, 2 camere matrimoniali, camera 
singola, bagno (ristrutturato), balcone. 
Garage! € 110.000

P 295 Villanova:
Maisonette su 2 livelli ,recentissima costru-
zione con ingresso indipendente consala, 
cucina abitabile, 2 matrimoniali, bagno, 
ripostiglio, taverna con cucina e bagno, 
garage e ampio giardino. € 230.000

P 315 Campogalliano:
In contesto recente MAI abitato con sala 
ed angolo cottura , 2 camere, bagno e 
mansarda collegabile (con bagno predi-
sposto!) Garage!  € 110.000 

V 5 Campogalliano: 
Villa singola su lotto di 400 mq circa con 
giardino disposta su 2 livelli con salone, 
cucina, bagno, 3 camere al piano primo. 
Sottotetto sfruttabile. Box a auto e splen-
dido verde privato!  € 150.000

V 197 Campogalliano: 
In nuova lottizzazione villa singola in-
dipendente su 4 lati disposta TUTTA AL 
PIANO TERRA con sala, cucina, 3 camere 
dal letto, studio, 3 bagni, garage doppio.  
€ 330.000

V 229 Campogalliano:
Villetta recente costruzione 2007 con sala, 
cucina abitabile, 2 camere da letto ma-
trimoniali, bagno, lavanderia, box auto e 
giardino privato! € 180.000

G

SAN MARTINO IN RIO

VILLANOVA  - LESIGNANA - GANACETO

G

V 238 Campogalliano: 
Nuovo intervento di villette a risparmio ener-
getico con soluzioni indipendenti e giardino 
privato, zona giorno con cucina abitabile, 3 
camere e 2 bagni, garage. € 295.000

P 278 Campogalliano: 
Appartamento al piano rialzato in palazzi-
na faccia vista  con  sala e cucina a vista, ca-
mera doppia, camera matrimoniale, bagno 
e balconcino. Garage doppio.  € 138.000

P 292 Campogalliano: 
In contesto con poche spese condominiali 
secondo piano con sala, cucina abitabile, 
2 camere matrimoniali, bagno, balcone e 
garage grande. € 89.000

P 300 Campogalliano:
In palazzina recente con ascensore, ap-
partamento con  sala con cucina a vista, 2 
camere da letto, bagno e terrazzino!! Ga-
rage al piano semi-interrato!  € 138.000

P 217 San Martino in Rio: 
Appartamento già libero con ingresso, 
sala, cucina abitabile, 2 camere da letto 
grandi, bagno, garage. Da vedere! 
€ 59.000 

P 296 San Martino in Rio: 
In contesto recente ed in faccia vista: 
maisonette con sala e cucina separata 
disimpegno 2 camere da letto e doppio 
servizio!Garage semi-interrato! € 128.000

V 101 Prato di Correggio:
In zona residenziale tranquilla, villetta ab-
binata con sala, cucina, 3 camere, 2 bagni, 
studio, soppalco. Giardino privato ben cu-
rato su 3 lati. Garage.  € 180.000

P 188 San Martino in Rio:
In centro al paese appartamento con am-
pia sala e cucina abitabile, disimpegno, 2 
camere matrimoniali, bagno, ripostiglio, 
balcone, cantina e garage. € 80.000
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